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Oggi la vicenda in Consiglio regionale 

PSDI fa quadrato 
torno all'assessore P2 
Ma Pietrosanti si dimette? 

Il documento che secondo i socialdemocratici scagiona l'uomo politico è il risultato di 
un'indagine interna al partito coordinata da Belluscio, anche lui nelle liste di Celli 

Il PSDI fa quadrato intomo 
a Giulio Pietrosanti, l'assessore 
al patrimonio e al demanio del
la Regione il cui nome appare 
nelle liste della P2 ritenute ve
ritiere dalla Commissione An
selmo Il segretario regionale 
Riccardi ha inviato ieri pome
riggio una lettera alla maggio
ranza pentapartitica e al presi
dente Panizzì nella quale i so
cialdemocratici esprimono 
«l'assoluta certezza dell'estra
neità di Pietrosanti dalle liste 
della Loggia di Licio Celli» ed 
invitano la giunta iad accertare 
la veridicità della loro tesi e a 
comportarsi di conseguenza». 

Ma alla veridicità di questa 
tesi pare non credere neppure il 
diretto interessato. Secondo 
voci circolate nelle redazioni in 
serata, sembra che l'assessore 
socialdemocratico abba infatti 
manifestato la volontà di di
mettersi oggi stesso di fronte al 
Consiglio regionale. Anche il 
presidente della Giunta regio
nale auspica che Pietrosanti la
sci il suo incarico. «Qualora non 
lo faccia — dice con tono ulti
mativo Panizzi — il Consiglio 
regionale assumerà, dopo una 
pausa di 24 ore, determinazioni 
definitive». 

Del resto la posizione del 
PSDI laziale è un vero parados
so. Intanto perché il Parlamen
to ha istituito una apposita 
Commissione per giudicare sul
la veridicità delle liste ed è alle 
sue conclusioni che ci si deve 
riferire. In secondo luogo per
ché la «.commissione» ai cui ri
sultati fa riferimento il PSDI 
per scagionare Pietrosanti è 
•interna», cioè composta da soli 
parlamentari socialdemocrati
ci. Infine perché il nome di Pie
trosanti compare — e più di 
una volta — nelle liste e nei do
cumenti raccolti dalla Commis
sione Anselrai. Sono, d'altra 
parte, gli elementi per i quali il 
gruppo comunista alla Regione 
ha chiesto con insistenza le di
missioni dell'assessore al De
manio e al Patrimonio. 

Non è dello stesso avviso il 
partito socialdemocratico che 
sin dai giorni scorsi affermava 
che «la commissione regionale 
interna alla commissione An-
selmi è giunta a conclusioni che 
provano la assoluta estraneità 
dell'onorevole Giulio Pietro-
santi...!. Ma una «commissione 
regionale interna alla commis
sione Anselmi» non risulta es
sere stata mai costituita. Cioè, 

non esiste. 
Abbiamo girato la domanda 

allo stesso segretario regionale 
del PSDI, Riccardi. Ecco la sua 
risposta: «C'è un errore di in
terpretazione. Il documento si 
riferisce ad una commissione 
interna del PSDI composta di 
parlamentari incaricati di com
piere una indagine su Giulio 
Pietrosanti e trarre le loro con
clusioni. Dai documenti della 
commissione Anselmi si sono 
convinti della totale estraneità 
dell'assessore socialdemocrati
co alla P2, e noi consideriamo 
valide queste conclusioni. A 
coordinare l'indagine è stato il 
nostro parlamentare Bellu
scio». 

Compiere un'indagine è pie
no diritto del PSDI. Ma, certo, 
è ben diverso essere «assolti» da 
una commissione interna del 
proprio partito piuttosto che 
da una «commissione interna 
alla commissione Anselmi», co
me si era creduto (o si era stati 
indotti a credere?) nei giorni 
scorsi. E ancora una ulima no
tazione a margine: coordinato
re della commissione di parla
mentari socialdemocratici è 
stato — come ci ha detto Ric
cardi — il deputato Belluscio. 

Costantino Belluscio risulta 
iscritto alla loggia massonica 
P2 con la tessera 1710, codice 
E.16.77, affiliato al gruppo cen
trale (quello, cioè, direttamen
te guidato da Licio Gelli), sul 
quale lo stesso Gelli aveva un 
fascicolo personale contrasse
gnato dal numero 0540. La affi
liazione di Belluscio è compro
vata anche dal versamento del
le quote per il 1977, 78 e 79 di 
lire 150 mila con ricevuta del 
23-4-'79. Questi, almeno, i do
cumenti reperiti dalla commis
sione Anselmi. 

Non ci troviamo senz'altro di 
fronte al «coordinatore» ideale 
per indagare su una affiliazione 
alla P2. Sta alla giunta ed al 
consiglio regionale giudicarlo. 
Ed il pentapartito dovrà anche 
giudicare nel merito, cosi come 
gli viene richiesto dal PSDI. Ed 
una lettura dei documenti della 
Commissione Anselmi è neces
saria. (ìiulio Pietrosanti com
pare, in questi fascicoli, con il 
numero GG nell'elenco dei no
minativi della Loggia P2. Con 
lo stesso numero d'ordine 
(0066) compare anche nell'e
lenco degli affiliati alla Loggia. 
Segue il codice E.16.77 che — 
decodificato — vuol dire: Ef-

L'assessore regionale Giulio 
Pietrosanti 

fettivo (E); fratello massone (1, 
cioè già affiliato alla massone
ria); uomo politico (6); iscritto 
dal '77. Pietrosanti risulta an-
ch'egli appartenente al «gruppo 
centrale» direttamente control
lato da Gelli. 

Insieme all'attuale assessore 
al patrimonio e demanio, risul
ta affiliato al gruppo centrale 
anche Aldo Ferrari (tessera 
2174, codice E.19.80, iscrizione 
13-6-80), coordinatore del de
manio e patrimonio della Re
gione Lazio, che insieme a Pie
trosanti figura nella veste di 
«presentatore» nella domanda 
di iscrizione rivolta a Licio Gel-
li dall'ingegner Antonio Castel-
grande, coordinatore di settore 
della Regione, il 10-11-1980. 
Domanda poi regolarmente ac
cettata, come lo stesso Gran 
Maestro comunica al Castel-
grande il 16 febbraio dell'81. 
Questi gli atti. 

È possibile che l'on. Pietro-
santi resti al suo posto di re
sponsabilità nel governo del 
Lazio? Alla giunta e al Consi
glio regionale il compito di de
cidere. 

Angelo Melone 

Riusciranno i vigili urbani a tenere lontane dalle isole pedonali 
le auto e le moto? Non è garantito, ma ci provano. Come nelle 
estate passate scatta anche quest'anno un servizio speciale di vigi
lanza stagionale per garantire ai cittadini un rapporto tranquillo 
con alcuni punti più frequentati e belli della città. La sorveglianza 
riguarderà soprattutto le «isole* di piazza della Rotonda (il Pan
theon), piazza Navona, piazza della Fontanta di Trevi e piazza di 
Spagna. «Compito del personale impiegato — spiega il comando 
dei vigili in un comunicato — è di impedire l'accesso dei mezzi non 
autorizzati nonché di svolgere una generica azione di controllo». 

Il servizio viene garantito dai gruppi di vigili del centro storico. 
In particolare il «I Gruppo Montecatini» effettua il controllo di 

Isole 
pedonali 

sorvegliate 
speciali 

per tutta 
Testate 

Piazza di Spagna e dell'area circostante la Fontana di Trevi, im-

Elegando per ciascuna località un funzionamento di vigilanza ur-
ana nei truni 7,30-14,30 e 14-21 e una pattuglia con un Coordina

tore nel turno serale 19-01. II personale a piedi è fornito di appara
to radio portatile; il «I Gruppo Monserrato» dispone analogamente 
i servizi per Piazza della Rotonda e Piazza Navona; il «I Gruppo 
Ferruccio» effettua un servizio simile per Piazza dei Cinquecento, 
adottando gli stessi criteri sopra esposti. 

Per quanto attiene le rimozioni «notturne» di auto in sosta di 
intralcio, vengono impiegate cinque autogrues con orario 19-01. 

I servizi in questione sono svolti tutti i giorni, sia feriali che 
festivi, con durata presumibile fino all'entrata in vigore dell'ora 
solare. 

r 
Lunedì la riunione degli amministratori capitolini sullo spostaménto del mercato' 
_ — * . . . . - . . - - . 

Vertice a sei per piazza Vittorio 
Aymonino: «Bisogna fare subito la cancellata» 

Vertice lunedi prossimo sul
la destinazione di Piazza Vitto
rio tra tutti gli assessori capito
lini interessati alla vicenda del
lo spostamento del mercato. La 
riunione si terrà presso l'asses
sorato al centro storico a Villa 
Borghese. Vi parteciperanno 
oltre all'assessore Aymonino, 
gli assessori Angrisani (giardi
ni), Desti (mercati), Buffa (la
vori pubblici) ed il vicesindaco 
Severi. Al centro della discus
sione saranno le varie proposte 
finora venute avanti per il mi
glioramento delle condisioni 
della storica piazza. Per accele
rare i tempi di questa operazio
ne, il cui obiettivo imprescindi
bile è quello dello spostamento 
del mercato in un'altra area, 
l'Ufficio speciale interventi sul 
Centro storico ha messo a pun
to una serie di iniziative da at
tuare subito. 

Il primo di questi interventi 
è il ripristino della cancellata 
attorno al giardino di Piazza 
Vittorio. «E questa la prima di 
una serie di iniziative — dice 
l'assessore al centro storico Ay-

(monino — poste in atto dal
l'Ufficio per affrontare in modo 
organico l'intera questione. Il 
mercato e la piazza — prosegue 
— 6ono divenuti da tempo in
compatibili per il degrado e la 
congestione che il primo induce 
nella seconda e nel giardino. 
Occorre quindi spostare il mer
cato, mantenendone però in-

II disegno della cancellata che recinterà piazza Vittorio 

tatti l'unità e il suo valore di 
pubblico servizio nonché il suo 
legame "storico" con Piazza 
Vittorio». 

I tempi di questo sposta
mento però — informa 1 asses
sore — non sono brevi a causa 
delle difficoltà createsi durante 
le trattative per l'acquisizione 
delle caserme Sani e Pepe, che 
si trovano nell'area prescelta 
per l'edificazione del nuovo 
mercato (difficoltà dovute ad 
una carenza nella legislazione 
nazionale sulla permuta con il 
Demanio militare). 

Questo progetto prevede an
che se solo in minima parte il 
riuso a fini commerciali del 
complesso dell'ex Centrale del 
latte- Il grosso dell'edificio ver

rà destinato ad altri servizi. «In 
attesa, quindi, dello sposta
mento del mercato — propone 
Aymonino — e proprio perché 
la sua presenza non risulti pa
ralizzante, si possono e si deb
bono mettere in atto tutti gli 
interventi possibili per il mi
glioramento delle condizioni 
della piazza». Si tratta di inter
venti che, oltre al ripristino del
la cancellata, prevedono il re
stauro del giardino in tutte le 
sue parti comprese alcune 
strutture centrali della metro
politana, i reperti archeologici 
e la Porta Magica. 

«Non si tratterà naturalmen
te — precisa l'assessore al cen
tro storico — del ripristino del
le forme e delle essenze origina

li, viste le irreversibili mano
missioni che il giardino ha subi
to, ma di una sistemazione di 
tali manomissioni in modo che 
risultino congrue con l'immagi
ne e la funzione di parco pub
blico». 

•La questione del risana
mento di Piazza Vittorio e del-
l'Esquilino — dice Adriano 
Aletta, consigliere del comitato 
di quartiere Esquilino — è di
ventata in queste settimane tra 
le più emblematiche da risolve
re per l'Amministrazione co
munale. Numerosi fatti di cro
naca nera non a caso avvenuti 
attorno a quella che fu la prima 
grande realizzazione di Roma 
capitale denunciano come al 
degrado urbanistico si accom

pagna quello sociale e cultura
le». «Lo spaccio della droga, la 
solitudine degli anziani — pro
segue Aletta —, una presenza 
di migliaia di lavoratori stra
nieri che non riesce a diventare 
convivenza con la popolazione 
del rione, determinano una mi* 
seta esplosiva che va al più pre
sto disinnescata». 

Per quanto riguarda le solu
zioni concrete da attuare subito 
il consigliere di quartiere affer
ma che «c'è un bisogno urgente 
e improcrastinabile di difende
re e riqualificare il giardino, e 
quindi di realizzare subito la 
cancellata. C'è bisogno di di
fendere e qualificare il merca
to». E, visto che non è possibile 
il trasferimento immediato, 
Aletta, riferendosi ad una re
cente presa di posizione dell'as
sessore Angrisani, dice che 
«non ha senso sostenere la ne
cessità della contemporaneità 
tra il ripristino della cancellata 
e lo spostamento del mercato*. 
«Diamo a tutti — sostiene il 
rappresentante del quartiere 
— le garanzie necessarie sui 
tempi e le modalità dello spo
stamento del mercato, garan
tendone la partecipazione delle 
forze sociali ed economiche in
teressate alla discussione di 
merito e realizziamo subito la 
cancellata, il ripristino del giar
dino e la valorizzazione dei re
perti archeologici di piazza Vit
torio*. 

Il PCI chiede che venga punito «il comportamento illegittimo degli amministratori» 

Ma quell'USL RM 23 è proprio recidiva 
Un commissario al pesto del

la maggioranza DC-PSI-PSDI 
che governa l'USL RM 23? In 
un'interrogazione «urgentissi
ma* i consiglieri regionali co
munisti Mario Quattrucci, 
Gioacchino Cacciotti e Anna 
Rosa Cavallo, chiedono al Pre
sidente della giunta regionale 
«se non intenda avvalersi, con 
la massima urgenza, di tutte le 
facoltà concesse dalle leggi, non 
esclusa quella dei poteri sosti
tutivi, per stroncare l'illegitti
mo comportamento degli am
ministratori della USL RM 23, 
che viola le leggi e crea una si
tuazione di ingovernabilità*. 

La vicenda comincia nel di
cembre del 1983 quando, con 
una debberà, la USL RM 23, in 

contrasto con l'articolo 8 della 
legge regionale 93, decise di au
mentare il numero dei membri 
del comitato di gestione da 7 a 
9 perché la popolazione resi
dente nel territorio della USL 
(della 2ona fanno parte 17 co
muni ed è quella compresa tra 
Fiano, Riano, Capena, Morlu-
po, Campagnano e Formello) 
ha superato i 50 mila abitanti. 
Il calcolo fatto dagli ammini
stratori della USL era giusto. 
Solo che, a norma di legge, pri
ma di procedere ad un'integra
zione dei membri del comitato 
di gestione occorre aspettare il 
rinnovo dei consigli comunali, 
che avverrà nel 1935. 

In base alla legge regionale 
n_93 i membri del comitato di 
gestione delle USL devono es

sere eletti dall'assemblea gene
rale, a sua volta costituita dai 
consiglieri dei comuni associa
t i Già nel febbraio scorso «'al
lora assessore regionale agli en
ti locali Panizzi e l'assessore al
la sanità Gigli avevano invitato 
la USL RM 23 a revocare il 
provvedimento perché in con
trasto con l'art-8 della legge 93, 
senza però ottenere alcun risul
tato. 

Il comitato di controllo sugli 
atti dei Comuni della Provincia 
di Roma annullò poi le delibere 
dei consigli comunali di Riano 
e Formello che, in sintonia con 
l'Assemblea della USL, voleva
no aumentare il numero dei 
rappresentanti delle Ammini
strazioni comunali in seno al

l'Assemblea della USL. 
Inspiegabilmente qualche 

tempo dopo il Comitato di con
trollo, facendo un'improvvisa 
marcia indietro, approvò la de
libera con la quale la USL au
mentava i membri del comitato 
di gestione. Il gruppo comuni
sta in Consiglio regionale pre
sentò sulla vicenda due interro
gazioni urgenti, rimaste tuttora 
senza risposta, nelle quali, tra 
l'altro, si denunciavano i due 
contrastanti orientamenti del 
Comitato di controllo. 

Nonostante tutto questo 
•nulla è stato fatto dalla Regio
ne*. denunciano nella loro in
terrogazione i consiglieri comu
nisti. Ed è questa situazione 
che l'assemblea deUa USL RM 

23 «sfidando la maggioranza 
dei Comuni facenti capo alla 
USL e le decisioni dei massimi 
organi regionali» il 20 luglio 
scorso ha eletto i due nuovi 
rappresentanti del Comitato di 
gestione. 

In seguito a questa grave de
cisione e giunta la richiesta dei 
consiglieri comunisti alla Re
gione di prendere provvedi
menti urgenti per «stroncare 
l'illegittimo comportamento 
degli amministratori della USL 
RM 23*. il cui presidente è 
quell'Elvira Bocci, sindaco de 
di Riano, che, con un clamoroso 
colpo di mano, fece «scompari
re* tempo fa dalle liste elettora
li centinaia di cittadini per non 
far scattare il quorum del siste
ma proporzionale. 

A Ponza manca perfino il pronto soccorso 

Un'isola stupenda dove 
morire e trop 
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Il porticciolo di Ponza 

«No — dice la verdurala di Ponza 
mentre seduta in strada davanti al suo 
negozio pulisce 1 fagiolini — se fosse 
successo a Roma, non sarebbe morto». 
È la zia di Carmelo Carroccla, il bimbo 
di due anni deceduto domenica 15 per 
una crisi respiratoria, dopo aver tra
scorso mezzo pomeriggio ad aspettare 
Invano soccorsi. A Ponza ci sono solo 
due medici condotti e un poliambulato
rio sfornito di tutto. Per chi si sente ve
ramente male non c'è che da aspettare 
che l'elicottero che si alza da Pratica di 
Mare per trasportare 1 malati arrivi 
presto. 

Il piccolo Carmelo ha dovuto anche 
aspettare che tra gli ospedali di Roma, 
Latina e Gaeta qualcuno si decidesse a 
trovargli un letto libero. Quando da 
Gaeta è finalmente arrivato il sì, Il 
bambino era ormai In condizioni dispe
rate. Ha resistito tutta la notte e il gior
no dopo, la domenica è morto. Ora sarà 
11 magistrato a stabilire se qualcuno ha 
delle colpe. 

Acque limpide, verdi e piene di scogli, 
faraglioni e pesci: Ponza è 11 paradiso 
dei sub, ma non passa estate senza che 
qualcuno ci rimetta la vita. «E già — 
commenta Antonietta, l'infermiera — 
nel poliambulatorio, aperto solo qulche 
ora al giorno non abbiamo nulla, nean
che un defibrillatore, quando arriva 
qualcuno con un'embolia cerchiamo di 

salvarlo con 11 massaggio cardiaco... 11 
più delle volte è uno sforzo inutile». 

Tremila e cinquecento abitanti d'in
verno, 15-20 mila durante l'estate, ma 
in tutta l'isola non c'è un pronto soccor
so aperto 24 ore su 24. In queste condi
zioni persino un banale incidente si tra
sforma in tragedia. Siamo alla fine di 
luglio e ancora non si è vista la guardia 
medica turistica (una conquista strap
pata l'anno passato a furia di proteste e 
sollecitazioni). «Colpa della lentezza 
con cui vengono compilate le liste re
gionali* si giustifica 11 sindaco. La veri
tà è che 1 turisti pagano meglio della 
USL e cosi 11 proprietario della stanza 
riservata al medici di guardia quest'an
no ha cambiato affittuari. Al posto del 
dottore ora c'è una bella famigliola. Il 
tutto grazie ad una delle unità sanitarie 
peggiori di tutto 11 Lazio. Dimissionaria 
da sempre si limita a gestire l'ordinaria 
amministrazione. Lascia Ponza senza 
medici, pronto soccorso e mantiene per 
motivi clientelar! ben due ospedali as
solutamente simili (Gaeta e Formia) a 
pochi chilometri di distanza l'uno dal
l'altro. 

Manca il pronto soccorso. Ma non c'è 
neppure un'illuminazione decente, e 
l'acqua arriva con la-motocistema ma è 
insufficiente, la scuola c'è, ma proprio 
in questi giorni il Ministero ha negato 11 
permesso di aprire il terzo anno delle 
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superiori, cosi chi vuole studiare deve 
lasciare l'isola già a 14 anni. Dimenti
cati per 9-10 mesi l'anno, gli abitanti di 
Ponza cercano di rifarsi durante l'esta
te. Con 1 prezzi, in primo luogo e quan
do è possibile con il mercato nero. La 
benzina, tanto per fare un esemplo, ar
riva due volte a settimana e non dura 
mal più di un giorno. Durante gli altri 
cinque la si trova a prezzo locale. La 
nafta, invece, proprio non arriva; per le 
barche che in estate arrivano numerose 
è un disastro. 

Mancano grandi aziende turistiche: 
quasi tutto è gestito in prima pesona 
dalle famiglie. I posti letto in albergo, 
ad esemplo, sono 600, ad ospitare le 20 
mila persone che arrivano d'estate ci 
pensano i ponzesi. «Trovare una casa 
d'affitto In inverno — racconta Gino, 
un professore comunista — non è un 
problema. Solo che appena arriva la 
buona stagione bisogna lasciarla e an
dare a vivere, che so lo, con 1 parenti. 
Ma il vero problema è 11 lavoro, l'isola 
offre ben poco». Così, chi per un motivo 
chi per l'altro, molti giovani sono co
stretti a partire. E invece 1 ponzesi la 
loro Isola la adorano. Ogni volta che si 
cita Capri la risposta è scontata: «Tutte 
storie e pubblicità, Ponza è più bella*. 
Forse, ma è più vivibile? 

Carla Cheto 

L'industriale rapito due anni fa 

Caso Gelimi: 
il Pm chiede 

20 rinvìi 
a giudizio 

dell'82.1 carabinieri puntarono 
subito sulla «pista calabrese*, 
ed arrivarono ad arrestare nu
merose persone. In seguito, uno 
della banda venne fermato 
mentre versava in banca una 
parte del riscatto, che fu di 
quasi un miliardo, 900 milioni 
per l'esattezza. Gellini fu libe
rato — si disse — dopo un con
flitto a fuoco con i rapitori. A 
capo della banda, secondo la ri
chiesta della dottoressa Cordo
va, sarebbe stato Ilario Ventri-
ce. Tra gli esecutori, Taverniti, 
Paglia, Casentini e Montenero. 

Il sostituto procuratore Ma
ria Cordova ha chiesto al giudi
ce istruttore Ferdinando Itnpo-
simato il rinvio a giudizio di 
venti presunti rapitori dell'in
dustriale romano Maurizio Gel-
lini, rilasciato nel dicembre '82 
dopo quasi sette mesi di prigio
nia. Gli imputati sono quasi 
tutti calabresi, ed apparterreb
bero ad una cosca della 'ndran
gheta. Tra le accuse, oltre a 
quella di sequestro, il PM elen
ca la violazione della legge sulle 
armi. 

Di questi reati — se il giudi
ce istruttore accoglierà la ri
chiesta — dovranno rispondere 
in tribunale Vincenzo Tasso, 
Rocco Ruga, Mario Ventrice, 
Pasquale Trecosti, Paolo Ca
sentini, Michele e Nino Monte-
nero, Pasquale e Felice Tura, 
Romeo Paglia, Ilario Taverniti, 
Giuseppe e Agazio Gallace, 
Vincenzo, Cosimo e Andrea 
Ruga, Remo Sorgiovanni, Roc
co Pipicella, Paolo Aquilino, 
Francesco Talamas. 

Gellini, titolare di un'indu
stria farmaceutica, venne rapi
to sulla via Pontina il 4 maggio 

Il Partito 

Roma 
ASSEMBLEA. Ale 20 a Mazzini con i compagno Fabio Mussi del C C 
SETTORE SPORT. ABe IO presso l'area Osta Festa. 
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AVVISO ALLE SEZtONL È in vendila presso I magazzino deBa federazio
ne i poster di Berlinguer. B poster è 50x70 a L. 1.500. 

Tivoli 
GUIDONIA e. afe 18.30 attivo comunale suBa 'crisi (Cavato. Cerqua). 

MONTEFLAVIO: numeri estratti aBa lotteria: 1* N. 236; 2* N. 1422: 3* N. 
1127; 4» N. 1144; 5» N. 2836: 6* N. 454. 

Castelli 
ATTIVI DI COMPRENSORIO SUL REFERENDUM. POME21A-UT0RA-

NEA ale 18 (Fortini. Fredda); COUEFERRO-PALESTRINA ade 17.30 (Stru-
fak*. Vòna). VELLETRI atto 18 attivo Astretto scolastico VeBetri Mancini, 
VeBetri Lauttfi. Lanario (Treggoni. Musofino, Marta). VELLETRI prosegue 
FU.. CENZANO apre F.U. con un dibattito questioni informazione con W. 
Veltroni del C C . A. Barbato, deputato Sin. I n i . Alberto Severi, vice drert. 
GR1. E. Magni deBa segret. deBa Fed. 

Latina 
In sede alle 18 CF. (Recchia). 

Approvata ieri la delibera 

Gli anziani nei 
parchi per 

vigilare 
contro i vandali 

Vivere la terza età a Ro
ma: da ieri mattina la capita
le ha fatto un altro passo 
avanti nella battaglia per il 
rispetto e la dignità degli an
ziani. Dopo le iniziative di 
assistenza in cui il Comune è 
impegnato da tempo ora si 
passa ai progetti sperimen
tali. Ieri la giunta ha appro
vato due delibere a questo 
proposito. La prima prevede 
l'impegno di un primo grup
po di anziani nella cura e nel 
controllo dei parchi della cit
ta. Una sorveglianza che si è 

Oggi l'attivo con Ugo Pecchioli 
sulla Festa nazionale dell'«Unità» 

Sta per cominciare l'ultimo mese di impegno dei comunisti 
romani per la costruzione della Festa che aprirà i battenti il 30 
agosto. Bisogna ancora una volta fare il punto sullo stato dei 
lavori, precisare il da farsi, organizzare un ultimo determinante 
sforzo per raggiungere l'obiettivo scongiurando ogni possibile 
disfunzione nel delicato mese di agosto. 

Per questo, i comunisti romani si incontrano con il compagno 
Ugo Pecchioli, della Segreteria nazionale del Partito, oggi alle 
ore 18 nell'area della Festa. Sono tenuti a partecipare i Segretari 
delle Sezioni e delle cellule della città e i gruppi dirigenti delle 
Zone. 

resa ancora più necessaria 
dopo la distruzione di. una 
novantina di statue al' Fin-
cio. Secondo le indicazioni 
della delibera votata in giun
ta al primi 100 anziani ver
rebbero affidati dei turni 
giornalieri di 4 ore al giorno. 
Il compenso si aggirerebbe 
attorno alle 3 mila lire l'ora. 
Le domande di partecipazio
ne saranno esaminate da 
una apposita commissione 
composta dall'assessore al 
giardini, ai servizi speciali e 
al personale. 

Un'altra inizativa per uti
lizzare personale è stata pre
sentata dall'assessore al tu
rismo Bernardo Rossi Doria. 
Si tratta di organizzare dei 
corsi di conoscenza e di edu
cazione delle norme e dei 
comportamenti nel confron
ti degli animali che gli anzia
ni potrebbero poi impartire 
ai cittadini e in particolare al 
ragazzi delle scuole. Tra 1 
primi sessanta anziani che 
presenteranno la domanda 
per partecipare ai corsi di 
formazione 30 seguiranno 1 
corsi di formazione, gli altri 
resteranno In lista d'attesa. 

Riconosciuto dai genitori 
il corpo di Francesca Tallarico 

Ieri mattina nell'istituto di medicina legale è stato riconosciuto 
dai genitori il corpo di Francesca Tallarico, la ragazza abbandona
ta quando era già morta domenica notte da una macchina in una 
strada vicino a Ponte Mergherita. Il padre della giovane vive a 
Cosenza, la madre è rientrata dalla ferie non appena ha saputo 
della tragica fine della figlia. 

Crisi industriale Anzio e Nettuno: 
interrogazione alla Regione 

I consiglieri regionali Guerrino Corradi del PCI e Giuseppe 
Vanzi delPdUP nanno presentato un'interpellanza alla giunta 
regionale sulla crisi industriale e occupazionale nei comuni di 
Anzio e Nettuno. I due consiglieri segnalano la caduta di attività 
delle piccole industrie della zona e la perdita dei posti di lavoro per 
migliaia di dipendenti. 

Con i vaglia rubava 
milioni alle Poste 

Un impiegato dell'ufficio postale «Belato» è riuscito a rubare 
con l'aiuto di tre complici diversi milioni all'amministrazione delle 
Poste utilizzando vaglia postali per «giustificare* l'uscita del dena
ro. L'uomo. Franco Medoro, è stato arrestato nei giorni scorsi a 
Chieti con i complici Rocco Bucci e Domenico Carugno. 


